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Attualità
- invasioni botaniche, nuovi alberi in piazza Moro
- ��Cassa Rurale Battipaglia e Carisal, due 

fondazioni insieme per un grande progetto
- un’estate povera di eventi e manifestazioni

Sport
nasce la Battipagliese 
firmata Lerro, in campo 
tutti calciatori locali

Con articoli di  
Francesco Bonito, Ernesto Giacomino, 
Stefania Battista, Antonio Abate, 
Romano Carabotta, Anna Cappuccio, 
Simona Otranto, Andrea Picariello

Il futuro sindaco

Politica
- �Zara rinuncia, arriva Farina, 

sono sette i candidati sindaci
- �i messaggi elettorali di Francese, 

Visconti, Inverso, Pesce, Apostolico
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I primi cento giorni di Antonio Visconti 
Dieci soluzioni nei primi cento giorni. Se mai 
la città di Battipaglia dovesse concedermi l’one-
re e l’onore di diventare sindaco, ho già il mio 
programma “short” per i primi tre mesi d’ammi-
nistrazione. Saranno interventi simbolici, sì, ma 
tutti mirati e destinati a risolvere le questioni che 
più hanno a cuore i cittadini battipagliesi al fine 
di migliorare la qualità della vita. Per risollevare 
le sorti della mia e della nostra terra c’è bisogno 
d’impegno e dedizione. E, soprattutto, di fatti. 
Questo che segue è l’elenco delle prime azioni 
da mettere in campo. 
  1) �Una radicale pulizia della città per 

restituire decoro e igiene a una città 
divenuta invivibile; 

  2) �Recupero degli spazi verdi esistenti, 
migliorando la fruibilità dei parchi e 
delle ville comunali; 

  3) �Individuazione di nuovi posti auto; 
  4) �Piantumazione di nuovi alberi in città; 
  5) �Nomina di un assessore all’ambiente, 

nella città che, nonostante viva una 
grossa emergenza in materia, da oltre 
due anni è orfana di questa figura; 

  6) �Riapertura dei due asili nido in città, 
chiusi ormai da tempo; 

  7) �Riorganizzazione della macchina 
comunale, per cercare di sfruttare sin 
da subito le occasioni sciaguratamente 
perse in questi anni; 

  8) �Immediata apertura dei canali social 
ufficiali dell’Ente, ad oggi ancora 
sprovvista di qualsiasi pagina ufficiale; 

  9) �Un calendario di eventi culturali, 
sportivi, teatrali e cinematografici; 

10) �Uno sportello anti violenza da  
allestire sin da subito all’interno  
della Casa Comunale. 

Dieci idee che non sono un libro dei sogni, ma 
proposte concrete per restituire dignità alla no-
stra città, e per una sana e generosa iniezione 
di fiducia nella popolazione, ormai stanca d’una 
politica ultra ventennale che ha creato letteral-
mente una barriera tra i cittadini e le istituzioni. 
Avrei preferito una campagna elettorale dai toni 
più bassi, scevra di attacchi, offese ed illazioni 
gratuite, provenienti da ogni parte. Avrei prefe-
rito leggere di cose genuine e positive, anziché 

di volgarità e laidezze. Eppure, sino ad oggi, così 
non è stato. Ecco perché preferisco concentrarmi 
sulle proposte e sugli atti concreti. Il ventaglio 
di idee che ho per i primi cento giorni ha una 
sola chiave di lettura: la semplicità. Ma in can-
tiere abbiamo anche tanti bei progetti a lungo 
termine, che necessiteranno sicuramente di più 
tempo, ma che potranno ridare splendore alla 
nostra amata Battipaglia, da sempre capofila del-
la Piana del Sele sulla carta ma, concretamente, 
ancora troppo indietro rispetto alle sue potenzia-
lità. In questa direzione s’inserisce il progetto del 
Parco Urbano del Castelluccio. Lo immagino 
come una grande oasi di pace, dove ogni cittadi-
no potrà godere di un luogo dove potersi rigene-
rare. Il progetto prevede percorsi dedicati al pas-
seggio, e altri dedicati alle biciclette. Aree verdi 
e di relax, attrezzate, dove poter trascorrere una 
giornata in assoluta libertà e con la propria fami-
glia o consumare un pic-nic allegramente con gli 
amici. Altri spazi saranno dedicati allo sport, alla 
cultura e agli eventi, senza dimenticare i nostri 

amici a quattro zampe, che potranno sgambare 
liberamente nelle aree predisposte. 
Non sarà un semplice sogno che rimarrà nel 
cassetto, ma un progetto concreto che portere-
mo avanti con grande impegno nei primi anni di 
governo. E non posso fare a meno di ringraziare 
l’amico Michele Toriello, che ha seguito, e sta 
seguendo, con grande dedizione tutti i dettagli 
del piano, e l’architetto Giuseppe Oliva per il 
prezioso supporto tecnico. Ma in serbo abbiamo 
tante altre idee: la pista ciclabile lungo il fiume, un 
nuovo ingresso alle porte della città, vale a dire il 
secondo svincolo autostradale, un nuovo centro 
cittadino pedonalizzato, con Ztl, zone 30, e nuo-
vi parcheggi. E ancora: vogliamo riqualificare l’ex 
Tabacchificio di via Rosa Jemma, senza dimentica-
re i quartieri per i quali abbiamo previsto almeno 
una grande opera a testa. Infine, la fascia costiera 
la immaginiamo riqualificata all’interno del pro-
getto Masterplan, e che possa finalmente tornare 
ad essere il vero polo di attrazione turistica.
E ora eccoci qui, a un mese esatto dalla chiama-
ta alle urne. Il cambio di direzione è necessario 
in primis per voi, cittadini battipagliesi, stanchi e 
disillusi da un modo di fare politica che, da oltre 
vent’anni, è stato decisamente a senso unico. 
Antonio c’è, ed è al vostro fianco. Tutti in-
sieme per cambiare rotta. E immaginare 
una città diversa: verde, pulita, vivibile e 
protagonista. 

Antonio Visconti

Committente: il candidato

MESSAGGIO ELETTORALE
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Calcolisti Anonimi
Il bello delle elezioni locali, dicia-
mocelo, è che puoi seguire work in 
progress tutte le strategie di liste e 
candidati man mano che si evolvono 
i fatti. T’imbatti nel conoscente-aspi-
rante consigliere al tavolino del bar, 
e lui – che una volta t’avrebbe evi-
tato, o al massimo liquidato con un 
frettoloso cenno di saluto – di botto 
non solo ti siede accanto, ma addi-
rittura, dopo qualche chiacchiera di 
circostanza, sente d’essere entrato 
talmente in confidenza da comincia-
re a snocciolarti previsioni e meto-
dologie di calcolo col quale non solo 
ha stimato i voti che prenderà ma 
anche il numero minimo sufficien-
te per essere eletto. Roba tipo che 
sommi le preferenze di lista all’età 
del suo candidato sindaco, le elevi 
a un numero pari al rapporto tra il 
numero dei segni zodiacali e le vol-
te che Giove è entrato in Acquario a 
giugno, dividi per le scanalature della 
quarta colonna a destra del chiostro 
del Duomo di Amalfi, et voilà, il gio-
co è fatto. Numeri per aria, insomma, 
come se piovesse: cento voti sicuri 
qua, cinquanta promessi di là, tren-
ta estorti col ricatto, venti fregati a 
quello che ho appena fatto litigare 
coi familiari. Che dai, magari ci scap-
pa pure d’essere il primo eletto e a 
quel punto faccio il sindaco-ombra 
stile Occhetto nell’89.
Quand’è così, voglio dire, emerge 
chiara una dicotomia tra intenzioni 
e attuazioni: se, come vai ciarlando, 
ti sei candidato “per il bene della 
città” (modello “io non volevo, ma 
sai, la folla ha insistito”) e dunque si 
sottintende una certa fiducia che go-
dresti da parte dell’elettorato, perché 
mai è così un’ossessione accertar-
ti preventivamente che non fallirai 
l’obiettivo? Se vuoi salire a Palazzo 
perché la comunità ti ama e la cosa 
è reciproca, non devi fare altro che 
aspettare il responso delle urne e ac-
comodarti al tuo scranno una volta 
eletto. Viceversa, vuol dire che ti sei 
sovrastimato, che la gente non ti fila 
poi così tanto e che quindi – proprio 

per quel “bene della città” di cui vai 
inondando i social – devi farti sontuo-
samente da parte. Immediato, sem-
plice, chiaro. Pragmatico, addirittura.
È una cosa che vado dicendo da sem-
pre, in realtà: o cinismo o poesia, non 
c’è altra strada. Tutto quello che c’è 
in mezzo è finzione. O l’affronti alla 
bohemien, petto al vento e fiaschet-
ta in mano, col coraggio di predicare 
pane al pane, rischiare l’impopola-
rità in cambio della coerenza, e rac-
cogliere i frutti – magari pochi, ma 
sinceri – di quello che hai seminato; 
oppure opti per una bella e schietta 
dichiarazione di guerra, nessuna pie-
tà e niente prigionieri: fatemi salire 
lassù perché ci ho i miei intrallazzi, 
ho da piazzare un cugino assessore, 
voglio le strisce gialle sotto casa, sto 
corteggiando una che non resiste al 
fascino della delibera.
Che poi, in realtà, non sarebbero 
cose da chiedere a loro, ma a noi 
stessi. Se un candidato s’ingegna a 
cercare il modo di rappresentarci, e 
lo trova nell’ipocrisia, vuol dire ci ha 
già analizzati, studiati, vivisezionati, e 
il risultato è stato questo. Sa, quindi, 
che per una certa parte dell’elettora-
to “il bene della città” è un concetto 
impalpabile e furiosamente sogget-
tivo. E può raccogliere, allora, sotto 
un unico vessillo tutti quelli che – per 
convenienza, o furbizia, o leggerezza 
– tendono a confonderlo col proprio 
tornaconto.

Ernesto Giacomino

commenti 3

Programma elettorale offresi
Quella della foto a fianco è la coper-
tina di Nero su Bianco dell’8 agosto 
2020. La ripropongo perché quei 
dodici post-it potrebbero essere un 
concreto programma elettorale. Da 
una rapida analisi, quasi tutti i punti 
del nostro sommesso promemoria 
non hanno trovato un’adeguata ri-
sposta. Le annotazioni, quindi, po-
trebbero tornare utili anche al pros-
simo sindaco di Battipaglia. Certo, 
questo breve promemoria non ha né 
l’ampiezza dei corposi programmi 
elettorali, né lo slancio “ideale” del-
le coalizioni che sostengono i sette 
leader. Però potrebbe piacere ai cit-
tadini battipagliesi, stanchi di “pro-
gettualità” e avidi di soluzioni defini-
tive ai problemi concreti. Per questo 
motivo abbiamo deciso di mettere a 
disposizione il nostro dodecalogo, ma 
a una condizione: chi volesse usarlo 
per la campagna elettorale deve im-
pegnarsi a rispettare le prescrizioni 
in esso contenute, affrontando e ri-
solvendo tempestivamente le dodici 
questioni. 
Un promemoria che può torna-
re utile a tutti: al futuro sindaco, ai 
consiglieri eletti e agli assessori che 
si avvicenderanno in giunta. Se tutti 
lo terranno a portata di mano, come 
succede con i post-it sul frigorifero o 
con quelli sull’agenda, sarà più facile 
per chi amministra ricordarsi le cose 
da fare (agenda, appunto). 
Chiunque riuscisse, nel corso del 
prossimo mandato, a risolvere i pro-
blemi elencati, meriterebbe il tito-
lo di miglior sindaco della storia di 
Battipaglia (podestà e commissari 
prefettizi compresi). Abbiamo dram-
maticamente bisogno di cancellare 
dall’agenda quei post-it, di cestinare 
quegli appunti. La nostra città deve 
vedere finalmente risolti i suoi pro-
blemi più urgenti e per far questo 
serviranno persone capaci e dedite 
alla gestione dell’ordinaria ammini-
strazione: obiettivo apparentemente 
semplice ma evidentemente non alla 
portata della classe dirigente degli 
ultimi trent’anni. 

Tutti promettono che Battipaglia 
tornerà a essere la “capofila” della 
Piana del Sele: uno slogan semplice 
da ricordare, che solletica la vanità 
dell’elettore meno esigente e che fa 
riferimento a una grandeur che non 
abbiamo né incarnato, né meritato. 
Non è importante autodefinirsi primi 
della fila; serve, invece, concentrarsi 
con umiltà sui problemi di una città 
sporca e maleodorante, disordinata, 
sfigurata dagli abusi, depressa, sfidu-
ciata, dalla quale chi può fugge e chi è 
costretto a restare spesso si arrende. 
Una città “capofila” del vuoto cul-
turale, che offre quasi niente ai suoi 
cittadini, dove nei tre mesi estivi non 
si organizza nulla. L’unica sorpren-
dente eccezione è il Beach Village, 
un coinvolgente evento organizzato 
da privati (i complimenti vanno al 
duo Falcone-Tedesco) che dimostra 
che con impegno, fantasia e senza 
tanti soldi… “si può fare!”. Il resto 
dell’offerta culturale e d’intratteni-
mento dell’estate 2021? La proiezio-
ne di cinque film nella villa comunale 
Longo (rassegna organizzata da una 
lista elettorale) e due concorsi per 
“miss”. Salvo che non vogliamo di-
ventare la città capofila dei concorsi 
di bellezza, c’è tanto da fare e, so-
prattutto, c’è tanto da pensare.

Francesco Bonito

TI ASPETTIAMO  
Domenica 12 settembre

dalle ore 8 alle ore 11.30
Centro Trasfusionale  

Ospedale S. Maria della Speranza
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Un’opportunità da non perdere

Dopo cinque anni in cui abbiamo fatto il “lavoro 
sporco”, quello teso a mettere a posto i conti del 
Comune e di Alba e a risolvere i grandi conten-
ziosi che coinvolgevano il Comune di Battipaglia, 
tutti fattori che frenavano la possibilità di pro-
grammare la crescita della città, ora si può pro-
grammare la costruzione della Battipaglia che 
vogliamo. 
Il nostro programma, presentato alla città già nel 
mese di luglio, dice le cose che vogliamo fare 
e che abbiamo messo da tempo nero su bianco! 
Abbiamo posto al centro quattro grandi temi:
- �occupazione e quindi le linee di sviluppo;
- �ambiente e quindi la salvaguardia del 

territorio; 
- �disegno fisico e funzionale della città attraver-

so il PUC, lavori pubblici, efficientamento 
dei servizi comunali;

- �trasparenza, partecipazione dei cittadini, 
solidarietà.

Puntiamo innanzitutto sull’agricoltura, gran-
de risorsa del nostro territorio: basta consumo 
del suolo agricolo! Vogliamo valorizzazione i 
prodotti nostrani anche attraverso un marchio 
di produzione di qualità, snellire le procedure 
di competenza del Comune, incentivare forme 
di agricoltura biologica, spingere l’infrastruttu-
razione dell’agricoltura: mercato dei fiori, polo 
agroalimentare, mercato ortofrutticolo.
Puntiamo sul turismo sia su quello balneare, 
accelerando sul Master Plan, che su quello cul-
turale riscoprendo la storia nostra e della piana 

del Sele, che su quello religioso. Per fare que-
sto è importante anche migliorare la mobilità: 
con l’alta velocità e la metropolitana leggera, la 
messa in sicurezza delle provinciali per il mare e 
i collegamenti con l’aeroporto di Pontecagnano. 
Inoltre, vogliamo realizzare approdi leggeri ed 
eco sostenibili sulle nostre coste.
Non dimentichiamo la zona industriale sulla 
quale occorre definire con l’ASI, che continua in 
una logica immobilista e burocratica, le varianti 
che abbiamo proposto.
Pensiamo anche al commercio e all’artigianato 
con forme di supporto all’imprese che operano 
in questi settori, soprattutto creando servizi: par-
cheggi, viabilità, illuminazione, arredo urba-
no e iniziative ricreative. Riteniamo indispensabi-
le realizzare il centro commerciale naturale. 
Sull’ambiente continueremo l’azione a tutela 
del nostro territorio con il blocco di nuovi in-
sediamenti di lavorazione di rifiuti insalu-
bri, riaprendo la questione della rapida bonifica 
delle discariche presenti sul territorio, comple-
tando la depurazione a salvaguardia delle no-
stre acque e quindi anche del turismo balneare, 
riscoprendo il fiume Tusciano e le nostre col-
line. Particolare attenzione presteremo al verde 
pubblico, al fine di incrementare e manutenere 
gli spazi verdi cittadini. Infine, pensiamo a ridise-
gnare il sistema dell’igiene urbana ora che Alba 
non è più schiacciata dai debiti.
Progetteremo e adotteremo di un piano del traf-
fico che preveda anche l’istituzione di isole pedo-
nali per ridurre l’inquinamento, e incentiveremo 
forme di mobilità alternative come quella colletti-
va e quella in bicicletta. Ci siamo posti infine l’am-
bizioso obiettivo di ridisegnare la città innanzitut-
to con uno strumento di programmazione quale 
il PUC, con lo stop al consumo di suolo agricolo e 
con la riqualificazione dell’esistente, con l’avvici-
namento delle periferie al centro, con il recupero 

della parte originaria della città: le “comprese”. 
Dobbiamo recuperare all’uso collettivo grandi 
contenitori quale la scuola de Amicis (a fini cul-
turali) e l’ex tabacchificio (a fini espositivi/fieri-
stici, facendone una sorta di centro direzionale 
della città).
Il volto della città deve cambiare con la realiz-
zazione di opere pubbliche alcune delle quali 
hanno già i finanziamenti per la realizzazione 
o per la progettazione (scuola Kennedy, messa 
in sicurezza del Tusciano e rete fognaria piazza 
Cacciatore e rete fognaria rione Taverna, illumi-
nazione pubblica, etc.).
La città che vogliamo prevede necessariamente 
un altissimo livello di partecipazione e colla-
borazione della società civile, delle associazio-
ni, delle donne (pensiamo ad una città sempre 
più a misura di donna), dei giovani (dobbiamo 
ricostruire un senso di appartenenza delle gio-
vani generazioni alla nostra città, opportunità 
lavorative, partecipazione, attività culturali ad 
essi dedicate), degli anziani (rispondendo sia alle 
esigenze di servizi che di socializzazione), delle 
persone con disabilità.
Questi obiettivi presuppongono una riorganiz-
zazione della macchina amministrativa, che va 
potenziata in termini di risorse umane, di aggior-
namento professionale, di strumentazione, ren-
dendo tutto ciò che avviene nel Comune traspa-
rente e leggibile da tutti i cittadini.
Vogliamo costruire una nuova Battipaglia. Per 
farlo sappiamo che ci aspettano cinque anni di 
lavoro durissimo che richiede idee chiare, pas-
sione, competenza. Questo obiettivo è raggiun-
gibile grazie al lavoro svolto in questi anni, per 
questo c’è bisogno di continuità amministrativa 
e sono convinta che i Battipagliesi questa oppor-
tunità non la vogliono perdere.

Cecilia Francese

Committente: la candidata
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Una corsa a sei. Anzi, a sette
Presentiamo ai lettori i sette candidati 
sindaci, in rigoroso ordine alfabetico.
Parola d’ordine della campagna: liber-
tà. Socialista di lungo corso, Carmine 
Bucciarelli, avvocato, è stato già impe-
gnato in politica ricoprendo il ruolo di 

assessore. Tra i suoi cavalli di battaglia 
l’opposizione al progetto di Terna per 
il Thyrrenian Link. A sostenerlo nella 
sua scelta di candidarsi è stato Gerardo 
Motta, amico da una vita. Dovrebbe es-
sere presente nella competizione con una 
sola lista, forse due. Uomo di punta della 
sua “squadra” Renato Vicinanza, già con-
sigliere comunale in numerose legislature. 
«In questa campagna elettorale si stanno 
dimenticando i cittadini, appiattendo il di-
battito su una disputa tra i due candidati 
ritenuti più forti. Ma ci potrebbero essere 
delle sorprese».
Parola d’ordine della campagna: ri-
generazione. Ex coordinatore del Pci, 
Brunello di Cunzolo è architetto. A soste-
nerlo il Nuovo Psi di Stefano Caldoro e 
Forza Italia, rendendolo di fatto candida-
to di parte del centro destra. Quest’ultimo 
simbolo ottenuto in extremis e con una 
evidente spaccatura tra i leader del par-

tito. A 72 ore dalla presentazione le liste 
dovrebbero essere tre. «Per me bisogna 
partire dal Puc e dalla partecipazione. Il 
piano urbanistico serve a rigenerare gli 
spazi. Il Comune sarà una casa di vetro, 
trasmetteremo le giunte e organizzeremo 
work café in cui i cittadini potranno fare 
proposte». Tra i suoi sostenitori spicca l’ex 
sindaco Enrico Garofano.
Col giornale praticamente in tipografia, 
arriva la notizia del settimo candidato 
sindaco. Si tratterebbe di Enrico Farina. 
Attivista fin dagli albori del Movimento 

cinque stelle e già candidato alle scorse 
regionali, Farina ha ricoperto incarichi in 
pubbliche amministrazioni e ha al suo at-
tivo ben tre lauree. Entra in lizza come il 
cavallo di rincorsa al Palio di Siena. Con 
lui parte la gara.
Parola d’ordine della campagna: conti-
nuità. Cecilia Francese, endocrinologa, 
sindaco uscente. Cavallo di battaglia della 
sua propaganda il risanamento dei conti 
comunali. Al suo fianco cinque liste. Tra i 

nomi più noti Angelo Cappelli, vicesinda-
co, Franco Falcone, attuale presidente del 
Consiglio comunale, Francesca Napoli, 
Enrico Tucci, ex coordinatore di Forza 

Italia, Salvatore Anzalone, ex assessore 
ai lavori pubblici di Santomauro, Angela 
Ventriglia, Gianluigi Farina, Romeo Leo 
e Gabriella Nicastro. «Dobbiamo portare 
a termine ciò che abbiamo iniziato. Il Puc, 
ad esempio, che è pronto e che non ho 
adottato in Giunta perché non c’è stato 
modo di ascoltare i cittadini». 
Parola d’ordine della campagna: soste-
nibilità. Maurizio Mirra, ingegnere, as-
sessore per breve tempo nella giunta 
Santomauro, candidato sindaco per la 
prima volta. Una sola lista a sostener-
lo: Civica Mente. Tra i candidati gli at-
tivisti che da otto anni hanno profuso 
il proprio impegno per la città, come 
Valerio Giampaola, Vincenzo Perrone, 
Ugo Tedesco, Doriana Pesce, Nico Rio, 
Carmine Sica e Francesca Galluccio. 
«Questa città ha bisogno soprattutto di 
spazi. Per i bambini. Per i giovani. Nei 
quartieri. E di persone che abbiano stu-

diato i problemi e siano capaci di affron-
tarli e risolverli. Nessuna improvvisazio-
ne, ma competenza. E giovani. Abbiamo 
già perso troppe occasioni».
Parola d’ordine della campagna: coe-
renza. Ugo Tozzi, candidato sindaco di 
Fratelli d’Italia, ha già corso col partito 
della Meloni nel 2016. Ripete l’esperien-
za asserendo: «Mai più l’errore di allean-
ze con chi non ha gli stessi valori». Nel 
ballottaggio del 2016, infatti, appoggiò 
Cecilia Francese divenendo vicesindaco, 
per poi dimettersi «perché tutti gli impe-
gni presi con la città erano stati traditi». 
Tra i candidati i nomi di spicco del par-
tito: Massimiliano Terminelli, Liberato 
Pumpo, Luigi Spera, Luana Contursi e 
Patrizia Cingolo. Ma anche molti gio-
vani come Stefano Iervolino. «Bisogna 
partire dalle piccole cose che chiedono 
i cittadini: illuminazione, sicurezza, rior-

ganizzazione della macchina comunale».
Parola d’ordine della campagna: vivibi-
lità. Antonio Visconti, commercialista e 
presidente Asi si presenta con sette liste. 
Candidato civico è però sostenuto dall’in-
tero centrosinistra con ingressi di diversi 
esponenti ex centrodestra. Sono candidati 
nelle sue liste i consiglieri comunali uscen-
ti Pino Bovi, Luigi D’Acampora, Antonio 
Sagarese, Gemma Caprino, Luisa Liguori, 
Alessio Cairone, Fabio De Vita e Alfonso 
Baldi. Candidati con Visconti anche 
Vincenzo Inverso, Luca Muto, Pino 
Cuozzo, Giuseppe Provenza, Stefania 
Apostolico e Giuseppe Marciano.
«C’è bisogno di serietà, passione e com-
petenza. Di strade pulite, illuminate, di 
verde in ogni quartiere. Di una macchina 

comunale che funzioni e di una struttura 
di progettazione che sappia intercettare 
fondi per le opere più grandi. Soprattutto 
bisogna essere presenti ed autorevo-
li nei tavoli istituzionali per far tornare 
Battipaglia città capofila della Piana». 

Stefania Battista

C E R
S A M

BATTIPAGLIA: SHOW ROOM via Rosa Jemma, 219 – DEPOSITO via Vivaldi, 22

MATERIALE PER L’EDILIZIA, ARREDO BAGNO, 
CERAMICA,TERMOIDRAULICA, RUBINETTERIA, 
FERRAMENTA, COLORI, CLIMATIZZAZIONE.

Carmine Bucciarelli

Brunello Di Cunzolo

Cecilia Francese

Enrico Farina

Maurizio Mirra

Ugo Tozzi

Antonio Visconti
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Il mio impegno per Battipaglia

Ognuno di noi è legato alla propria città, ognuno di noi, a suo modo, 
si è speso e si spenderà per renderla migliore. 
Sono un avvocato che si occupa di diritto penale, diritto di famiglia e 
minorile, una donna e una madre che vive da sempre la realtà del no-
stro territorio. Ho deciso di fornire il mio contributo, con l’appoggio, 
la forza e la coesione dell’associazione Cittade, di cui sono presiden-
te. Gli obiettivi, le motivazioni che ci hanno sospinto in questi anni 
a porre l’attenzione su temi che abbiamo ritenuto essenziali per un 
miglioramento socio-economico e culturale della nostra città saranno 
il nostro faro. Ci batteremo affinché le nostre richieste vengano accol-
te senza scendere mai a compromessi. Ci batteremo affinché questa 
città diventi una città degna dei battipagliesi. Una città vivibile, sana, 
onesta e culturalmente vivace, competitiva dal punto di vista econo-
mico, attenta ai diritti delle categorie più deboli.
Ho individuato nel candidato sindaco Antonio Visconti una persona 
competente, capace di accogliere le nostre istanze, una persona che 
si è impegnata concretamente a portare avanti le nostre battaglie, 
alle condizioni inderogabili che gli abbiamo sottoposto. In particolare 
Cittade ha, durante il periodo di confronto e di dialogo con Visconti, 
chiesto delle “garanzie”, posto alcune condizioni che riguardano le 
problematiche per cui abbiamo lottato da sempre. Le nostre richie-
ste concernono essenzialmente l’assoluta necessità di non costruire 
un impianto di compostaggio all’interno dello stir (sarebbe un 
aggravio enorme per la città già dilaniata dai miasmi che quotidiana-
mente la soffocano), controllare gli impianti che trattano rifiu-
ti, evitare l’insediamento di nuovi impianti e l’ampliamento di 
quelli esistenti. Battipaglia non può diventare il polo dei rifiuti. Le 
criticità del nostro territorio le conosciamo tutti: la fascia costiera, la 
viabilità, il centro cittadino, l’ambiente, le infrastrutture, la zona indu-
striale. La vera scommessa è come realizzare questi obbiettivi e altri 
ancora che potrebbero emergere dal confronto continuo con chi vive 
il nostro territorio. 
Abbiamo idee e progetti da illustrare e da mettere in campo.
Cittade c’è ed io con Liberali e Solidali sarò al servizio della mia città.

Avv. Stefania Apostolico 
Candidata al Consiglio Comunale con Liberali e Solidali

Committente: la candidata

MESSAGGIO ELETTORALE

Lettera aperta alla mia Città
Care amiche e cari amici, 
come è noto da diversi giorni, una Leucemia Mieloide Acuta mi co-
stringe a letto in ospedale. Questa prova dura e inaspettata mi sug-
gerirebbe di lasciare andare tutto il resto e di concentrarmi solo sul 
superamento della malattia. Tuttavia, gli affetti più cari, gli amici, i 
medici, pur comprendendo il mio stato d’animo, mi dicono di no e 
mi invitano a riflettere sul fatto che, forse, questa non è la decisione 
più giusta!
Pur essendo consapevoli che questa è la battaglia più dura e impor-
tante della mia vita, sono convinti che io non debba rinunciare a tutto 
ciò che sono, ai miei progetti, al mio impegno civile, alla mia autentica 
passione per la politica, all’amore per la mia terra, per Battipaglia. 
Non si combatte per la vita rinunciando alla vita: così, non pos-
so combattere per la mia di vita se rinuncio alla mia vita.
E la mia vita, che in questi giorni di isolamento e cicli di terapie mi 
passa davanti agli occhi e mi attraversa, è gioia, lotte, entusiasmo e 
impegno costante per progetti e iniziative che riguardano la mia terra. 
Mi sono sempre battuto per una classe dirigente di qualità, al servizio 
del nostro territorio e del bene comune con competenza, capacità e 
passione. Per questo motivo non voglio rinunciare. Voglio racco-
gliere tutte le mie forze e continuare! Accetto con grande dignità e 
insieme umiltà di proseguire il mio impegno per Battipaglia, confer-
mando la mia candidatura al Consiglio Comunale.
Mi appresto a vivere, come non mai, questa esperienza con grande 
senso di responsabilità e autenticità, ecco perché Vi chiedo che il con-
senso elettorale per la mia persona sia espressione e conseguenza 
dell’aver riflettuto circa il mio impegno per il Territorio, i miei successi 
e anche insuccessi fin qui raggiunti, nonché sulla mia preparazione ed 
esperienza in campo politico-amministrativo. Non siano per nessun 
motivo le mie condizioni di salute attuali a strapparvi un consenso.
Vi ringrazio, sul piano pubblico, per quello che farete non tanto per 
me ma soprattutto per Battipaglia, nella scelta delle donne e degli 
uomini migliori che, con competenza, impegno ed orgoglio dovranno 
rappresentare la nostra Città nelle istituzioni. Su quello privato, per 
tutto quello che state facendo per me e per la mia famiglia: siamo 
letteralmente inondati da messaggi d’affetto, stima, conforto e pre-
ghiera, efficace e potente terapia per sconfiggere questo brutto male. 
Io, come sempre, ce la metterò tutta.

Grazie di vero cuore! Vi voglio bene.
Vincenzo Inverso       

Committente: il candidato

MESSAGGIO ELETTORALE
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Una croce, non su Battipaglia, 
ma sul simbolo di Civica Mente
Alle elettrici e agli elettori chia-
mati a votare il 3 e il 4 ottobre 
per il rinnovo del Consiglio 
Comunale di Battipaglia, ri-
volgo un’esortazione: non la-
sciamoci sfuggire l’occasione 
di dotarci di una nuova classe 
politica, che sappia, finalmen-
te, amministrare una città ric-
ca di potenzialità. 
Diamo fiducia a una classe 
politica riformata che, inve-
ce di accalcarsi alla porta del 
Governatore della Campania 
alla conquista di incarichi e di 
confortevoli posticini al sole, 
sappia rappresentare, con au-
torevolezza e determinazione, 
gli interessi della comunità 
battipagliese presso gli Enti 
sovraordinati.
Abbiamo l’opportunità di azzerare una storia politico-amministrativa 
fallimentare, che ha portato solo degrado e impoverimento sociale, 
economico e culturale e di dare vita ad un processo di ‘normalizzazio-
ne’ e di rigenerazione della Città.
Vorrei che dimostrassimo, ai vertici della Regione, che la gran parte del 
popolo battipagliese ha lo stesso orgoglio degli Irpini, dei Salernitani, 
dei Cilentani, dei Beneventani. Possiamo farlo dando fiducia a una 
assoluta novità nel panorama politico battipagliese, nata dall’orgoglio 
di chi si sente cittadino e non suddito: Civica Mente, un’alternativa 
politica che ha fierezza e schiena dritta, un insieme di menti pensanti 
e di cuori palpitanti.
Ai ‘cittadini battipagliesi’, a coloro, cioè, il cui orizzonte non è delimi-
tato dal perimetro del proprio orticello, a coloro cui ripugna il volgare 
mercato di voti e favori, cui spesso la politica locale si riduce, rivolgo, 
quindi, il mio appello: dimostriamo ai vertici della politica regionale che 
siamo donne e uomini liberi, legati alla nostra Città e capaci di difen-
derla. Dimostriamo di saper contrapporre un argine alla criminalità e al 
malcostume dilaganti, con la forza del civismo e l’impeto di un’appas-
sionata partecipazione.  Entriamo in cabina elettorale per affrancare la 
nostra Città dalla schiavitù dell’incapacità e dalla sudditanza ai poteri 
forti, usciamone da donne e uomini liberi, che hanno combattuto la 
loro giusta battaglia. Mettiamo una croce non su Battipaglia ma sul 
simbolo di Civica Mente, il simbolo della Libertà.

Avv. Doriana Pesce 
Candidata al Consiglio Comunale con Civica Mente

Committente: la candidata

MESSAGGIO ELETTORALELe invasioni botaniche

“Il momento migliore per piantare 
un albero è vent’anni fa. Il secondo 
momento migliore è adesso”. Questa 
frase attribuita a Confucio è posta 
come incipit del protocollo indiriz-
zato all’amministrazione comunale 
avente ad oggetto l’approvazione 
dell’iniziativa Invasioni botaniche: 
obiettivo piazza Moro, promossa 
da Simona Otranto e Luigi Viscido. 
Lo scopo è quello di ripiantare un 
Cedro in piazza Aldo Moro “nell’ai-
uola dove oggi non rimane che un 
ceppo da ormai troppi anni”, come 
si legge nel documento protocollato.  
«Abbiamo scelto proprio quest’al-
bero per la sua valenza simbolica – 
spiega la dottoressa Simona Otranto 
– Innanzitutto per la posizione cen-
trale, di fronte al Comune; poi perché 
era un albero a cui la cittadinanza era 
molto legata, abbattuto a causa di un 
evento atmosferico che lo danneg-
giò oltre dieci anni fa. Era un albe-
ro a cui i battipagliesi erano molto 
affezionati».
Il progetto è stato poi sposato da 
numerose associazioni del territo-
rio, il cui sostegno è fondamentale 
perché l’iniziativa vada in porto; al 
momento, infatti, l’istanza manca di 
una approvazione ufficiale da parte 

del Comune di Battipaglia. «Vorrei 
invitare l’amministrazione ad appro-
vare questa iniziativa – continua la 
promotrice del progetto – Abbiamo 
chiesto anche un contributo econo-
mico, ma non è questo che conta: at-
tendiamo soprattutto l’autorizzazio-
ne, anche come auspicio per il futuro 
di una possibile sinergia tra il Palazzo 
di Città e i cittadini. Il periodo idea-
le per piantare l’albero, tra l’altro, è 
ottobre: i tempi, quindi, sono stretti».
Il progetto, una volta approvato, sarà 
autofinanziato grazie ai contributi 
volontari dei cittadini, ai quali saran-
no regalati degli shoppers recanti un 
disegno originale di Maicol&Mirco, 
artista noto nel panorama nazionale: 
un fiore che spunta da una lattina, a 
cui Luigi Viscido ha voluto aggiun-
gere la scritta “on my mind” come la 
canzone di Carmichael. «Per me quel 
logo ha un significato primario: il fio-
re che esce da un rifiuto, certo, ma ne 
ha anche uno secondario: la nostra 
storia che fiorisce» ha detto il socio-
logo, ricordando come Battipaglia 
debba molto alla produzione di con-
serve in latta. 
Simona Otranto conclude così: «È un 
progetto che ha l’ambizione di pro-
seguire nel tempo: quando si abbatte 
un albero per qualsiasi motivo deve 
essere sostituito. Vogliamo quindi 
puntare l’attenzione sulla manuten-
zione del verde pubblico cittadino, 
anche con una campagna di sensibi-
lizzazione. Ben venga il contributo 
di chiunque voglia appoggiare il pro-
getto in qualunque modo».

Romano Carabotta
 

ELEZIONI COMUNALI 2021
PROPAGANDA ELETTORALE

Nel rispetto della vigente normativa per la diffusione 
dei messaggi elettorali sulla stampa periodica, 
Nero su Bianco mette a disposizione di tutti i 
candidati spazi destinati alla propaganda elettorale 
a pagamento. Gli spazi possono essere prenotati 
presso la nostra redazione, in Battipaglia via Plava 32, 
telefono 0828 344848.

Nero su Bianco ringrazia gli sponsor 
Mail, Banca Campania Centro, Cjo  Salvi,  
Axa, Cersam, Cims Marmi, Ici Sport,  
Casa Agricola Scorziello, Phlogas & Power, 
Farmacia Dainotti, Futura, Bio Sanitas, 
Antica Erboristeria, Emporio Antico Borgo.

L’aiuola che dovrebbe ospitare il cedro
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Spazio disponibile per  
propaganda elettorale

Tel. 0828 344848

Spazio disponibile per  
propaganda elettorale

Tel. 0828 344848

Due Fondazioni,  
un grande progetto

Si è svolto lo scorso 30 agosto, pres-
so la sede della Fondazione Carisal 
in Salerno, l’incontro tra il presi-
dente della Fondazione Carisal, 
Domenico Credendino e il presiden-
te della Fondazione Cassa Rurale 
Battipaglia, Federico Del Grosso, 
per la sottoscrizione di un protocollo 
d’intesa che sancisce  l’avvio di una 
collaborazione tra i due enti finaliz-
zata allo sviluppo e alla promozione 
di attività ed iniziative, su temi di 
interesse comune per la crescita del 
territorio della provincia di Salerno. 
Al momento della firma, erano pre-
senti anche Camillo Catarozzo, pre-
sidente Banca Campania Centro e il 
direttore della Fondazione Carisal, 
Francesco Paolo Innamorato.
Attraverso progetti congiunti, le due 
Fondazioni intendono sviluppare 
azioni di promozione del patrimonio 
ambientale del territorio della pro-
vincia di Salerno, rivolte ai giovani e 
nelle scuole, e sostenere il lavoro di 
rete degli enti del Terzo settore con 
altri soggetti della comunità locale, 
per la cura dei beni comuni, anche 
attraverso la partecipazione a bandi 
regionali, nazionali ed europei. 

«Siamo molto soddisfatti per la sot-
toscrizione di questa intesa che ci 
consente di rafforzare ulteriormen-
te le nostre attività in provincia di 
Salerno, insieme a un partner dina-
mico e molto attivo nel sociale e nella 
cultura come la Fondazione Carisal» 
ha sottolineato Federico Del Grosso, 
presidente della Fondazione Cassa 
Rurale Battipaglia.  
«In pochi anni la Fondazione Cassa 
Rurale Battipaglia, che ho avuto 
l’onere di presiedere, è riuscita a 
diventare parte integrante ed ele-
mento di spinta di un ecosistema vir-
tuoso a favore delle comunità locali, 
esprimendo appieno la volontà e la 
visione della Banca», ha commenta-
to Camillo Catarozzo, presidente di 
Banca Campania Centro.  

A.B. 

Un’estate poco spettacolare
Dopo l’estate 2020 caratterizzata 
dalla sospensione della maggior par-
te delle attività pubbliche a causa 
della pandemia da Covid-19, quella 
appena trascorsa – possiamo dirlo 
forte – doveva essere l’estate della 
riscossa battipagliese.
L’evento che ha avuto certamente 
maggiore eco è stato il Battipaglia 
Beach Village, l’evento targato 
Gianluca Falcone che da anni porta 
lo sport e i giochi per ragazzi al cen-
tro della città, arrivato quest’anno 
alla settimana edizione con una gran-
de novità. Insieme al beach volley, in-
fatti, è stato possibile partecipare al 
torneo di beach soccer, che ha riscos-
so un grande successo di partecipanti 
e di pubblico. 

Anche gli Oratori della città hanno 
contribuito ad infoltire il cartellone 
estivo cittadino: dapprima la parroc-
chia san Gregorio VII dal 23 al 29 
agosto, poi quella di sant’Antonio di 
Padova, dal 30 agosto al 3 settembre, 
hanno offerto ai bambini e ragazzi di 
tutte le età divertimento in sicurez-
za, con il rispetto di tutte le misure 
anti-contagio.
Due gli eventi dedicati alle miss del 
territorio: Miss Gocce di stelle e Miss 

Cabriolet sotto le stelle, che ha visto 
vincitrici, rispettivamente, Federica 
Meriani ed Emily Parisi.
L’amministrazione comunale ha, 
poi, finanziato la partecipazione per 
i minorenni residenti sul territorio 
comunale ai centri estivi battipaglie-
si, nell’ambito dell’iniziativa Centri 
Estivi 2021.
L’associazione Liberali e Solidali ha 
organizzato la kermesse E-state a 
Battipaglia, durante il mese di agosto 
presso la Villa comunale Ezio Longo, 
nell’ambito della quale sono state 
proposte proiezioni di film all’aperto 
e attività per i più piccoli.
Dal 9 al 13 agosto l’associazione 
Noa–Sos Pas Italia ha organizzato il 
Premio giornalistico Nadia Toffa, ma-

nifestazione nell’ambito della quale 
si è tenuto anche il primo confronto 
pubblico tra i candidati a sindaco del-
la città, al quale hanno partecipato 
Maurizio Mirra, Bruno Di Cunzolo, 
Carmine Bucciarelli, con l’intervento 
del sindaco uscente Cecilia Francese.

Romano Carabotta

Camillo Catarozzo e Federico Del Grosso coi vertici della Fondazione Carisal
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Salus in erbis
a cura della dr.ssa Simona Otranto - Erborista

La teoria degli umori
Durante un breve soggiorno a 
Verona, ho scovato presso la rinoma-
ta Libreria Antiquaria Perini un co-
fanetto di custodia in tela verde che 
subito ha attirato la mia attenzione. 
Un incunabolo in facsimile, compreso 
di commentario, impaginato e stam-
pato in 750 esemplari dalla stamperia 
Valdonega di Verona.
Noto anche con i titoli di Herbarius 
moguntinus, Herbarius latinus 
e Aggregator de simplicibus, il 
Tractatus de Virtutibus Herbarum di 
Arnaldo De Vilanova, dato alla luce 
per la prima volta a Magonza nel 1484 
dal grande stampatore Peter Schöffer, 
uno dei collaboratori di Gutenberg 
nell’avvio della stampa, conobbe una 
grande fortuna editoriale. Il testo si 
presenta come un compendio, con-
trollato e ordinato, delle conoscenze 
mediche e farmaceutiche della tradi-
zione classica e medioevale, basate 
sull’uso delle piante medicinali, 150 
delle quali sono illustrate e descrit-
te nel volume. Perché raccontarvi di 
questo libro? Per introdurre la teoria 
degli umori che rappresenta il più an-
tico tentativo, nel mondo occidentale, 
di fornire una spiegazione eziologica 
dell’insorgenza delle malattie, supe-
rando la concezione superstiziosa, 
magica o religiosa.
In questo trattato, infatti, risalente 
come accennato alla fine del ‘400, le 
malattie e i rimedi sono inquadrati 
all’interno di un complesso di teorie 
mediche e filosofiche risalenti alle 
scuole di Empedocle e di Ippocrate, 
poi rielaborate da Galeno e arricchi-
te dal passaggio attraverso la cultura 
araba e la Scuola Medica Salernitana, 
secondo cui tutte le cose esistenti 
sono formate da quattro elementi 
fondamentali: la Terra, l’Acqua, l’A-
ria e il Fuoco che posseggono a cop-
pie altrettante qualità fondamentali 
(il Caldo, il Freddo, il Secco, l’Umido). 
Secondo la teoria umorale, nel corpo 
umano i quattro elementi partecipano 
alla natura dei quattro umori dell’or-

ganismo (sangue, flemma, bile gialla o 
chólera, bile nera o melancholia). La 
Terra corrisponde alla melancholia, 
l’Acqua alla flemma, l’Aria al san-
gue e il Fuoco al chólera. Un eccesso 
o una deficienza di uno qualsiasi dei 
quattro umori, i fluidi presenti in una 
persona, hanno un influsso diretto sul 
suo temperamento e sulla sua salute. 
In altre parole, dalla predominanza 
individuale dei singoli umori dipen-
dono i vari temperamenti dell’uomo 
(flemmatico, sanguigno, collerico, 
malinconico) e la relativa predispo-
sizione alle varie malattie. La natura 
da sola tende a ristabilire l’equilibrio 
espellendo dall’organismo attraver-
so le escrezioni, l’umore esorbitante. 
Non mi dilungo, trascurando pertanto 
i quattro gradi di misurazione delle 
qualità fondamentali. Aggiungo solo 
che alimenti e farmaci (semplici e 
composti) posseggono, sempre secon-
do la teoria filosofica umorale, qualità 
che li rendono atti a curare malattie 
o disturbi agendo in modo contrario: 
una malattia da eccesso di calore va 
trattata con alimenti e farmaci refri-
geranti. Tra i farmaci “semplici” un 
ruolo assolutamente predominante 
è ricoperto dalle piante, tante delle 
quali, oggi come allora, sono ancora 
utilizzate sulla basa della “scoperta” 
dei loro preziosi principi attivi.

Psicologia

La depressione post vacanza
Al ritorno dalle vacanze può accade-
re inaspettatamente di provare una 
strana sensazione, scomoda e fasti-
diosa, di spossatezza e disorienta-
mento, un inspiegabile senso di vuo-
to. In realtà non è facile allontanarsi 
da una condizione di vita dove non 
ci sono impegni da rispettare e tutto 
viene vissuto in relazione alle proprie 
esigenze interne, senza dover tener 
conto delle richieste esterne. Si vive, 
così, il ritorno ai ritmi abituali come 
una violenza nei confronti di se stes-
si, qualcosa di pericoloso e a cui, tut-
tavia, non ci si può sottrarre.  È una 
sensazione che provoca irritabilità e 
ansia e, a volte, coinvolge anche il cor-
po con disturbi del sonno, difficoltà di 
concentrazione o mal di testa. Questo 
rende ancora più difficile riadattar-
si ai ritmi frenetici sia lavorativi che 
familiari e fa apparire la quotidianità 
come un peso difficile da riprendere 
in mano.  La chiamano post vacation 
blues o sindrome da fine vacanza: una 
sensazione di abbattimento e di non 
voglia. Non è detto che succeda sem-
pre e non succede a tutti. In genere 
la si avverte quando non si è riusciti 
a vivere pienamente il periodo di ri-
poso, quando non si è stati capaci di 
staccare veramente la spina dalla vita 
di tutti i giorni o perché lo stress era 
profondo e la condizione di stanchez-
za prima delle vacanza così ampia che 
non si è riusciti a colmarla. Bisogna, 
però, sottolineare che, a parte la stan-
chezza e la quantità di impegni, ci sono 
alcune condizioni interiori e stili di 
vita che sembrano favorirla. Tendere 
a separare rigidamente il tempo del 
lavoro e degli impegni da un tempo 
per se stessi è una delle dimensioni di 
vita che più frequentemente determi-
na la depressione del dopo vacanza. 
Questa frattura, infatti, porta a idea-
lizzare la vacanza, a vederla come un 
tempo incantato dove tutto intorno a 
noi è piacevole e perfetto e la realtà 
quotidiana come una condizione di 
continua insoddisfazione e sopravvi-
venza. La frattura si irrigidisce se non 

siamo soddisfatti della nostra vita e 
del nostro lavoro, insoddisfazione che 
può portarci a vivere la quotidianità 
come ostile o priva di stimoli. 
C’è un modo per superare questo 
vivere tra inferno e paradiso, c’è un 
modo per non essere invasi dalla sen-
sazione di vuoto e di abbattimento al 
rientro dalle vacanze? Innanzitutto 
cominciamo a considerare queste 
sensazioni non solo come ospiti sco-
modi, ma come un’opportunità da co-
gliere per trasformare la nostra vita, 
uno stimolo per aiutarci a cambiare 
abitudini che non ci rendono feli-
ci. Cominciamo a pensare, quindi, a 
quali cose ci hanno permesso di stare 
bene, cosa ci ha regalato una sensa-
zione di soddisfazione, cominciamo 
a superare la rigida dicotomia tra va-
canza e lavoro. Pensiamo alle nostre 
passioni, soprattutto a quelle dimenti-
cate da anni in un vecchio cassetto del 
nostro cuore e troviamo uno spazio 
per rispolverarle, troviamo tempo per 
incontrare un caro amico, troviamo 
un modo nostro per ascoltarci ed en-
trare in contatto con noi stessi. Tutto 
questo non è difficile, abbiamo solo 
dimenticato di poterlo fare.

Anna Cappuccio
pisicologo clinico, psicoterapeuta
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La Battipagliese dei battipagliesi
Battipagliese, nuovo atto: le zebrette 
ripartono dalla seconda categoria. La 
nuova squadra ha cominciato ad alle-
narsi lunedì 30 agosto, con la voglia 
di scrivere nuovi emozionanti capi-
toli della propria storia. Una storia 
fatta di alti e bassi ma con la costante 
del sostegno e della passione di una 
tifoseria appassionata e calorosa. Sul 
campo del Sant’Anna, stadio di casa 
delle zebrette, i calciatori bianconeri 
hanno cominciato a muovere i primi 
passi, a svolgere i primi esercizi atle-
tici e tecnici. Nell’aria si respirava un 
qualcosa di magico, una sensazione 
di grinta e positività coinvolgeva tutti 
i presenti al campo.
«Siamo pronti e carichi – ha sotto-
lineato il presidente Adriano Lerro 
– Ci aspetta una stagione davvero 
importante, quella della rinascita. 
Abbiamo fortemente voluto creare 
un gruppo di ragazzi talentuosi e bat-

tipagliesi, ragazzi che onoreranno al 
meglio la maglia e regaleranno tante 
emozioni ai nostri tifosi». L’ex nume-
ro uno della ASD Battipaglia Soccer, 
squadra da cui la Battipagliese ha 
rilevato l’iscrizione alla seconda ca-
tegoria, ha poi parlato degli obietti-
vi societari: «Noi vogliamo costruire 
un progetto ambizioso e migliorare 
anno per anno. Il nostro obiettivo ri-
mane logicamente la promozione ma 
ai tifosi chiediamo pazienza: il cam-
mino è lungo e noi ce la metteremo 
tutta per avviare un ciclo vincente, 
ma soprattutto costante».
Un’ambizione condivisa anche da 
Gianluca Falcone, volto noto del cal-
cio battipagliese, scelto come capita-
no della squadra. Capitano e numero 
10, anzi. Una fascia pesante che il cal-
ciatore, come spesso sottolineato sui 
social, ha promesso di onorare fino 
all’ultimo secondo: «Sono felicissimo 

– ha detto Falcone – Dopo tanti anni 
non vedevo l’ora di indossare questa 
fascia. È arrivato il momento di ono-
rarla e di dare tutto a questa squadra 
e questa città». Il capitano delle ze-
brette conferma la linea societaria in 

merito ai traguardi da raggiungere: 
«Il nostro primo obiettivo deve essere 
quello di onorare la maglia. Parliamo 
della Battipagliese, la squadra della 
nostra città». Da calciatore naviga-
to, Falcone non si sbilancia su altri, 
eventuali, traguardi: «Ovviamente 
tutti noi vogliamo vincere – ha detto 
– ma queste cose vengono con il tem-
po. Innanzitutto, vogliamo riportare 
il tifo allo stadio e far riappassionare 
tanti battipagliesi alla nostra amata 
squadra». Da battipagliese, il numero 
10 si lascia andare ad un commento 
sugli altri componenti della rosa: «La 
società ha volutamente ingaggiato 
calciatori battipagliesi. Siamo tutti 
ragazzi nati qui e con la Battipagliese 
nel cuore. Sentiremo sicuramente il 
peso della maglia, ma non vediamo 
l’ora di iniziare». 

Antonio Abate

Lacasta sogna Sanremo

Il cantautore battipagliese Lacasta, 
all’anagrafe Manuel Castagna, è ar-
rivato ad un passo dalla finale del 
contest Musica contro le mafie. Un 
nuovo traguardo per una giovane 
carriera sempre più in ascesa.

Hai sfiorato la finale di un importan-
te contest. Sei soddisfatto?
«Quando mi sono iscritto al concorso 
non pensavo nemmeno di superare 
la prima scrematura. Invece, su circa 
800 iscritti sono arrivato decimo: pec-
cato che alla finale accedevano solo i 
primi otto! Significa che a qualcuno è 
arrivato il messaggio. “Musica contro 
le mafie” è un contest che amo parti-
colarmente, poiché permette agli ar-
tisti di esprimersi liberamente, senza 
pregiudizi».
Attraverso i social hai invitato tutti 
i battipagliesi a votarti online (voto 
che valeva per il 20% sul risultato fi-
nale). Battipaglia come ha risposto?
«Non ho mai avuto dubbi sul sup-
porto della mia città. Grazie alla mia 
Battipaglia. Quello che più mi dispia-
ce è la totale assenza delle istituzio-
ni, la mia è una città ricca di talenti, 
conosco tanti artisti battipagliesi, ma 

non abbiamo uno spazio, non abbia-
mo un contest, non abbiamo un luo-
go dove poter esprimere la nostra 
arte. Noi figli di questa terra siamo 
stanchi di andare altrove».
Lo scorso anno sei arrivato in finale 
ad Area Sanremo, arrivando a pochi 
passi dal Teatro Ariston. Tenterai an-
che quest’anno l’assalto alla sezione 
Giovani del Festival di Sanremo?
«Pensare di aver quasi toccato il tea-
tro Ariston mi mette i brividi. Chi mi 
conosce sa bene che è il mio sogno 
nel cassetto, e che farei di tutto pur 
di salirci. In questo ultimo anno sono 
cambiate un po’ di cose, in primis è 
cambiato il mondo, poi sono cambia-
to io, in tutto questo periodo non ho 
mai smesso di scrivere, di fare arte. 
Da pochi giorni, finalmente posso 
dirlo, il progetto è pronto, mancano i 
dettagli. Ma non vedo l’ora di ripro-
vare l’impresa.

Al di là di questo importante ap-
puntamento, stai lavorando a nuova 
musica?
«Ho vari brani in saccoccia, ma ogni 
cosa ha il suo tempo. Ho lavorato 
tanto in questo ultimo periodo, su di 
me, sulla mia musica. Ci sono troppe 
cose che vorrei dire, ma preferisco 
farvele ascoltare a tempo debito».
Nel brano che hai presentato ad 
Area Sanremo e a Musica contro 
le mafie parli di disturbi alimentari. 
Affronterai temi sociali anche nelle 
prossime canzoni?
«La mia scrittura è accompagnata da 
flussi di coscienza, da qualcosa che 
mi ispira. Ho tanti pezzi scritti su te-
matiche sociali, ma sono uno che si 
lascia trasportare dalle circostanze, e 
tutto quello che mi segna, lo trasfor-
mo in arte».

 
Andrea Picariello

Gianluca Falcone

Calcio

Musica

Manuel Castagna




